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Aspe0a2ve	alunni	

•  Da	una	indagine	durata	dieci	anni	in	cui	sono	staN	ascoltaN	
cenNnaia	di	bambini	di	cinque	anni	sul	tema	“Perché	vai	alla	
scuola	elementare?”,	la	totalità	ha	risposto	“Perché	voglio	
imparare	a	leggere	e	scrivere	tuVo,	non	solo	il	mio	nome!”.	

•  	I	bambini	affrontano	l’apprendimento	formale	della	scriVura	e	
della	leVura	con	alta	moNvazione	e	curiosità	conosciNva.		

•  Le	opportunità	di	prima	alfabeNzzazione	offerte	dal	normale	
percorso	di	istruzione	non	sono,	però,	sempre	sufficienN	per	
rispondere	alle	esigenze	di	tu\	gli	alunni.		

(	Ventriglia	L.,	2003,	Il	primo	giorno	di	scuola,	“	La	Vita	ScolasNca”	
GiunN	vol.58,	n.1)	
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Le	aspe0a2ve	…	la	realtà		

	
È	bene	precisare	che	le	ricerche		rilevano	che	circa	il	20%	degli	
alunni	(sopraVuVo	nel	primo	biennio	della	scuola	primaria),	
manifestano	difficoltà	nelle	abilità	di	base	coinvolte	dai	Disturbi	
Specifici	di	Apprendimento.		
Di	questo	20%,	tuVavia,	solo	il	tre	o	quaVro	per	cento	
presenteranno	un	DSA.	Ciò	vuol	dire	che	una	prestazione	aNpica	
solo	in	alcuni	casi	implica	un	disturbo.	
																																																		Linee	Guida	2011	
	



 
LINEE	GUIDA	PER	IL	DIRITTO	ALLO	STUDIO	DI	TUTTI	GLI	ALUNNI	E	DI	TUTTI	GLI	STUDENTI	!!!	
O0enere	risulta2	migliori	per	tuD	gli	alunni.		
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Quadro	teorico	di	riferimento		
		

•  CaraVerisNche	della	lingua	italiana:	lingua	trasparente	con	
elevata	regolarità	tra	sistema	fonologico	e	sistema	ortografico.	
Richiede	una	fonologia	di	Npo	assemblaNvo.	

•  I	bambini	diventano	consapevoli	della	struVura	sillabica	del	
linguaggio	e	dopo	della	sua	struVura	fonemica.	

•  La		mappatura	delle	leVere	ortografiche	è	complessa.	
•  ScriVura	e		leVura,	nelle	fasi	iniziali	dell’acquisizione,	
presentano	una	certa	indipendenza	e	un	certo	grado	di	
dissociazione	funzionale.	

•  Importanza	di	insegnare	in	modo	esplicito		il	principio	
alfabeNco.		
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Leggere		
		

L’apprendimento	esplicito	delle	corrispondenze	grafema-
fonema	è	il	solo	ad	offrire	al	bambino	la	libertà	di	leggere.	
Sappiamo	che	i	metodi	globali	o	ideovisivi	non	funzionano:	tu\	i	
bambini	beneficiano	di	un	apprendimento	esplicito	e	più	precoce	
imparando	le	corrispondenze	tra	leVere	e	suoni	del	linguaggio	



Luciana	Ventriglia	,	Firenze	25	gennaio	2016	
	

Leggere		
		

Saper	leggere	significa,	prima	di	tuVo,	saper	decodificare.	
La	decodifica	dei	grafemi	in	fonemi	è	cosNtuita	dal	passaggio	da	
un’unità	visiva	ad	una	udiNva.	
Per	progredire	nella	leVura	il	bambino	deve	saper	decifrare	da	
solo	le	nuove	sequenze	di	caraVeri	per	riconoscervi	delle	parole	
di	cui	conosce	già	la	pronuncia	e	il	significato,	e	automaNzzare	
progressivamente	l’insieme	di	questa	catena	di	elaborazione		
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Leggere		
		

È	quindi	su	questa	operazione	che	(gli	insegnanN)	devono	
focalizzare	tu\	i	loro	sforzi.	
Fin	dai	primi	anni,	semplici	giochi	preparano	il	bambino	alla	
leVura,	sia	sul	piano	fonologico,	facendogli	manipolare	i	suoni	
del	linguaggio	(rime,	sillabe,	fonemi),	sia	su	quello	visivo,	
facendogli	riconoscere,	memorizzare	e	tracciare	la	forma	delle	
leVere.	
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Approccio	metodologico	
	
		
•  Pianificare	in	modo	sistemaNco	e	graduale	le	a\vità	per	

favorire	la	costruzione	progressiva	e	a\va	delle	conoscenze.	
ParNre	dalle	preconoscenze	dei	bambini	(alfabeNzzazione	
emergente).	

•  Avere	chiari	gli	obie\vi	per	monitorare	con	un’osservazione	
costante	e	sistemaNca	il	comportamento	di	leVura	di	parole;	
non	parole	;	brano	(Griglie	osservaNve:	analisi	errori	che	
derivano	da	processi	fonologici	o	di	analisi	visiva)	

•  Agire	in	modo	strategico	per	affrontare	le	criNcità	:	la	
complessità	e	ambiguità	della	mappatura	(leVere	sensibili	al	
contesto)	
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Approccio	metodologico		

•  Frequenza	e	sistemaNcità		delle	a\vità	metafonologiche	per	
l’efficienza	del	processo	di	assemblaggio	delle	sillabe	e	dei	
fonemi.	

	
	
•  CaraVerizzazione	delle	leVere	che	perce\vamente	si	possono	

confondere	(a/e;	b/p;	n/u,f/t)	uNlizzando	colori	e	immagini	che	
richiamano		simbolicamente	i	referenN.	
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Approccio	metodologico		

•  A\vità		sulle	competenze	visuo-perce\ve	(scansione	lineare	e	
analiNca	aVraverso	esercizi	di	ricerca	visiva	seriale	e	
denominazione	rapida	di	immagini,	leVere	perce\vamente	
simili,	sillabe,	gruppi	consonanNci.	Processamento	in	parallelo	
e	non	più	seriale,	dei	gruppi	grafemici	complessi	ad	ortografia	
non	trasparente,	per	es.	ce,	gi,	gno,	gli,	chi	...).	

•  Motricità,	movimento,	gestualità.			
•  Lavoro	a	coppie	
•  Approccio	metacogniNvo		(funzione	pragmaNca	della	leVura	;	

autoconsapevolezza...)	
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Approccio	metodologico		

•  Codificazione	cromaNca	delle	vocali	e	delle	consonanN	CVCV	
(struVura	fonota\ca	della	parola).		

•  Strategie	di	aggancio	mnemonico	per	rafforzare	il	legame	
associaNvo	tra	il	segno	grafico	,	il	suono,	il	gesto	e	l’immagine	
relaNva	(leVere	isomorfiche)	e	migliorare	l’efficienza	dei	processi	
di	conversione	ortografia-fonologia.	
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Approccio	metodologico		

	

•  Gerarchia	nella	presentazione	del	materiale	alfabeNco,	secondo	
il	principio	di		minima	complessità	(PMC):	vocali;	sillabe	aperte;	
sillabe	aperte	con	gruppo	consonanNco;	sillabe	chiuse;	sillabe	
chiuse	con	gruppo	consonanNco;	gruppi	ortografici	ambigui.	
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Trasposizione didattica: materiali di lavoro 	

•  Mediatori	fisici	per	le	operazioni	metafonologiche.	
	
	
•  Griglie	sillabiche	per	parole	monosillabiche,	bisillabiche...	
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Trasposizione didattica: materiali di lavoro 	

•  Carte	–	sillabe		
		
•  Sillabiere	individuale	con	leVere	ad	alta	consistenza	alfabeNca	
	

	
•  Carte	–	fonema.		
	
•  Carte	per	le	mappature	complesse.		
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Trasposizione didattica: materiali di lavoro 	

Tombola	sillabica.		
Tabella	sillabica	per	la	leVura	di	sillabe	per	riga	e	per	colonna.	
	
	
	
	
	

 
 A E I O U 

 BA BE BI BO BU 
 DA DE DI DO DU 
 FA FE FI FO FU 
 LA LE LI LO LU 
 MA ME MI MO MU 
 NA NE NI NO NU 
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Evidenze	efficacia	metodologia	

	

	

Monitoraggio	di	una	classe	dalla	prima	alla	quinta	primaria.	
I	risultaN	conseguiN	dagli	alunni	della	classe,	sia	nell’evoluzione	
del	parametro	velocità	e	correVezza	della	leVura		[Cornoldi,	
Colpo,	1981]	che	della	competenza	ortografica	
[Cornoldi,Tressoldi,	1991]	,	evidenziano	un	livello	di	prestazione	
superiore	ai	daN	normaNvi	relaNvi	ad	alunni	di	uguale	età	
scolasNca.		

Tesi	“Presentazione	di	due	casi	:	un	soggeVo	con	disturbo	specifico	di	apprendimento	e	
un	soggeVo	con	disturbo	generalizzato	di	apprendimento	nell’ambito	dello	stesso	
contesto	classe.	Azioni	metodologiche	e	dida\che	intraprese”.		
Ventriglia	L.	Corso	triennale	di	perfezionamento	sul	lavoro	clinico	nei	disturbi	
dell’apprendimento,	Università	degli	studi	di	Padova,	2001	
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Evidenze	efficacia	metodologia	



GRAZIE	PER	L’ATTENZIONE.	
BUON	LAVORO	

Luciana	Ventriglia		lucianaventriglia@hotmail.com	


